
PUBBLICO IMPIEGO – REGIONE F.V.G. 
  
Il Consiglio Regionale del F.V.G., in data 23 marzo 2005, ha approvato la legge 
regionale n. 119 concernente disposizioni in materia di personale regionale del 
comparto unico del pubblico impiego regionale e di personale del Servizio sanitario 
regionale. 
Tra le disposizioni di maggior rilievo, vi è quella che attiene all’accesso alla categoria 
dirigenziale. 
L’art. 14 della nuova legge prevede che alla categoria dirigenziale si possa accedere 
mediante pubblico concorso per esami o per titoli ed esami. 
Ai concorsi sono ammessi i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni in 
possesso della laurea specialistica o del diploma di laurea, conseguito secondo il 
previgente ordinamento universitario, richiesti in relazione al profilo professionale di 
accesso e di un’anzianità effettiva di ruolo di almeno cinque anni in posizioni 
funzionali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso della laurea. 
E’ inoltre prevista una riserva di posti pari al 50% per il personale regionale che va 
riferita anche all’eventuale assunzione degli idonei. 
Al successivo art. 10 è previsto l’inquadramento nel ruolo unico regionale del 
personale assunto a tempo determinato mediante procedura selettiva pubblica ai sensi 
dell’art. 72, commi 1 e 3, della legge regionale 31 maggio 2002 n. 14 (disciplina 
organica dei lavori pubblici), mediante recupero per l’assunzione di 6 unità nella 
qualifica funzionale di consigliere urbanista, nonché, ai sensi dell’art. 12 della legge 
regionale n. 20/2002, mediante recupero della graduatoria relativa alla selezione 
svolta ai sensi del medesimo art. 40, comma 11, della legge regionale n. 30/1999. 
Il personale in oggetto potrà essere inquadrato nella categoria D – posizione 
economica D-5. Detti inquadramenti possono avvenire a condizione che il personale 
risulti in servizio alla data di entrata in vigore della legge. 
La legge contiene poi una importante previsione che introduce con l’art. 15 l’area 
dell’alta professionalità. L’istituzione concreta di quest’area è demandata alla 
contrattazione collettiva di primo livello. Essa riguarda tutto il comparto unico del 
pubblico impiego della regione Friuli Venezia Giulia. 


